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L’elicottero della Marina
si alza in volo dal Caio Dui-
lio con una squadra del reg-
gimento San Marco e gli uo-
mini del Gos, il Gruppo ope-
rativo subacquei. L’obietti-
vo è calarsi sul Grande New
Jersey, che naviga a dritta
nel golfo di Aden. La tozza
nave cargo italiana con la
gigantesca scritta Grimaldi
Lines sulla fiancata traspor-
ta veicoli e apre il convoglio
di tre unità commerciali
protette a distanza ravvici-
nata dal cacciatorpediniere
della Marina pronto a con-
trastare le minacce degli
Houthi.

Durante la notte il convo-
glio ha passato lo stretto di
Bab el Mandeb, largo appe-
na 18 miglia, punto predilet-
to per i lanci di droni e mis-
sili sul naviglio commercia-
le da parte del mini-eserci-
to filoiraniano in guerra
con Israele, gli americani e
gli inglesi per il conflitto a
Gaza. «È vero che grosse
compagnie hanno scelto la
rotta più lunga circumnavi-

gando l’Africa, ma dal 4 al
10 marzo sono transitate
nell’area a rischio circa 600
unità mercantili associabili
all’Unione europea. È la di-
mostrazione dell’importan-
za della missione Aspides
che garantisce protezione e
sicurezza», osserva, dati al-
la mano, il controammira-
glio Stefano Costantino.
L’alto ufficiale, a bordo del
Duilio, ha il comando ope-
rativo in mare della flotta
europea di quattro navi,
che scorta di continuo i
mercantili.

Il convoglio di tre navi,

sotto prote-
zione da ol-
tre 30 ore, è
nel golfo di
Aden, davan-
ti allo Ye-
men meridionale, ancora
nella «zona rossa» conside-
rata ad alto rischio per i lan-
ci di missili e droni.

L’elicottero grigio SH-90
si avvicina alla nave italia-
na in testa con virate da
montagne russe. Sopra il
ponte principale del Gran-
de New Jersey si ferma a
mezz’aria. L’unico sistema
per calarsi in sicurezza è il

verricel lo.
Una disce-
sa, ben im-
bragato, ma
da mozzare
il fiato. Una

volta sul ponte il vortice del-
le pale sembra quasi che ti
faccia volare via, ma gli ita-
liani della nave, in camicia
bianca da ufficiale, sono fe-
lici di darti il benvenuto a
bordo. Al secondo giro si ca-
lano dall’elicottero, come
nei film, con una fune chia-
mata barbettone, i fanti di
Marina e dei corpi speciali.
L’addestramento, che serve

per mantenere la prontezza
in caso di abbordaggio rea-
le e rassicura l’equipaggio
della nave italiana, prevede
un intervento dopo il lancio
di un ordigno degli Houthi.
I leoni del San Marco si
muovono in
maniera tat-
tica ispezio-
nando il car-
go. I tre pa-
lombari, spe-
cialisti della
b o n i f i c a
esplosivi, si-
mulano il
brillamento

di un razzo Rpg inesploso.
La nave è difesa anche da

un gruppo di contractor pri-
vati italiani con il compito
principale di contrastare at-
ti di pirateria, ma preferisco-
no non farsi vedere mante-

nendo un
basso profi-
lo.

Al contra-
rio l’equi-
paggio, in
gran parte fi-
lippino, e il
capitano del-
la nave sono
entusiasti .

«Il Duilio ci sta accompa-
gnando come una madre
protegge i suoi figli per farci
uscire incolumi dalla zona
rossa», dichiara, un po’
commosso, il comandante,
Alberto Scandurra, 43 anni,
di Procida. Da buon parte-
nopeo ha al collo un cornet-
to porta fortuna regalo del-
la moglie. I marinai sono
scaramantici e pure decisi:
«La libertà di navigazione è
un diritto internazionale
che va difeso - sottolinea -.
Adesso sono scese in cam-
po l’Italia e l’Europa. Non
bisogna arretrare neppure
di un centimetro». La sua
nave deve proseguire il viag-
gio verso l’Estremo Oriente
fino a Shanghai.

Il finale è l’immancabile
foto di gruppo con i leoni
del San Marco, i palombari
del Comando subacqueo in-
cursori e un ufficiale di col-
legamento svedese entusia-
sta dell’attività del Duilio,
che dispiega orgogliosa-
mente la bandiera europea
azzurra con le stelline.

In poche ore siamo fuori
della zona rossa, nonostan-
te la petroliera del convo-

glio procedesse lentamente
a causa del carico. A bordo
del Duilio i marinai cerca-
no un attimo di svago quoti-
diano nella piccola ma at-
trezzata palestra o giocan-
do a biliardino. Le cabine
con una massimo di 4 cuc-
cette sono confortevoli, ma
uomini e donne dell’equi-
paggio, in mare da 20 gior-
ni, hanno poco tempo per il
relax. Il prossimo convoglio
è già in attesa per la prote-
zione ravvicinata del grigio
cacciatorpediniere italiano,
che è sempre in allerta nel-
le acque del Mar Rosso.

Gaia Cesare

Con un’operazione militare an-
nunciata alle 3 del mattino e con-
clusa con un comunicato in cui
l’esercito israeliano spiega di aver
preso il controllo dell’ospedale Al
Shifa di Gaza, il livello dello scon-
tro fra Hamas e Israele sale anco-
ra di un gradino, proprio mentre
in Qatar ripartono i negoziati per
la liberazione degli ostaggi israe-
liani e una prima tregua di alme-
no sei settimane. In assenza di un
accordo - è il messaggio di Israele
- la guerra continua senza che ci
siano luoghi sicuri per Hamas,
nemmeno gli ospedali come Al
Shifa, il più grande della Striscia,
dove le Forze di Difesa israeliane
annunciano di aver ucciso 20 mili-
ziani, ma precisano che il lavoro
del personale medico continua.

Di fronte a un conflitto che non

accenna a spegnersi, Joe Biden
torna a parlare al telefono con Be-
njamin Netanyahu: non accadeva
dal 15 febbraio. «L’offensiva su Ra-
fah sarebbe un errore», ha spiega-
to il presidente americano, che si
è detto «profondamente inquie-
to» per la prospettiva, che dovrà
essere preceduta dall’evacuazio-
ne di un milione e mezzo civili
stipati nell’area. Per questo la Ca-
sa Bianca ha chiesto al premier
israeliano di inviare un team a
Washington per discutere: «Serve
una strategia che funzioni». An-

che sugli aiuti umanitari, mentre
il World Food Programme Onu
denuncia che il 70% del nord di

Gaza affronta «una fame catastro-
fica». «Israele ha la responsabilità
di facilitare il loro arrivo e può
fare di più», le parole di Biden. «È
una priorità urgente», bisogna
«inondare» la Striscia con tutti i
mezzi e risolvere «le difficoltà per
muovere aiuti all’interno».

Gli ostacoli sono evidenti in as-
senza di una tregua. Un funziona-
rio israeliano ha dichiarato al Ti-
mes of Israel di non essere «per
niente ottimista» sull’esito dei ne-
goziati, che secondo un alto fun-
zionario diplomatico sentito da

Haaretz potrebbero durare due
settimane. Stavolta si vuole arriva-
re alla Hamas «interna» - ha spie-
gato la fonte - cioè a Yahya Sin-
war, il capo terrorista della Stri-
scia nascosto nei tunnel sottera-
nei di Gaza e con il quale «ci vo-
gliono tra le 24 e le 36 ore per
trasmettere ogni messaggio». In
questo contesto, si alza la tensio-
ne fra Unione europea e Israele
dopo che l’Alto rappresentante,
Josep Borrell, ha definito Gaza
«un cimitero a cielo aperto» e riba-
dito che Israele non può «usare la
fame come arma di guerra». La
replica: «Così l’Ue aiuta Hamas».
Ma a spiegare che Borrell «espri-
me un’opinione personale, legitti-
ma, ma non concordata» è il mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani.
Accordo trovato, invece, nell’Ue
sulle sanzioni ai coloni che attac-
cano i palestinesi in Cisgiordania.

NEL GIORNO DEL BLITZ ALL’OSPEDALE AL SHIFA E PRIMA DEI NUOVI NEGOZIATI

Biden chiama Netanyahu (dopo un mese)
«Un errore l’offensiva a Rafah. Ora più aiuti»
Il leader Usa chiede al premier di inviare una squadra a Washington per colloqui

Gli incursori in difesa del cargo italiano
Il reggimento San Marco a bordo del Grande New Jersey: «Pronti contro le minacce Houthi»

40%
La quota di commercio
italiano che passa dal Mar
Rosso ed è a rischio con gli
attacchi degli Houthi

SNODOCRUCIALE

La scorta delle
imbarcazioni lungo lo
stretto di Bab el Mandeb

L’ULTIMASETTIMANA

Transitate 600 navi
legate all’Ue. «Missione
Aspides preziosa»

SCENARI INTERNAZIONALI Il conflitto in Medioriente

95 milioni
Il costo quotidiano per
l’Italia della crisi provocata
dai ribelli yemeniti Houthi
per solidarietà ad Hamas

IN AZIONE
L’elicottero della Marina

si alza in volo dal
cacciatorpediniere Duilio

DISPERATI Aiuti umanitari paracadutati
su Gaza. La popolazione è allo stremo
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